Il resistore
Il componente elettronico/elettrico più comune ed elementare è il resistore, impropriamente chiamato resistenza.
Il resistore fa parte della famiglia dei componenti bipolari, (ha due contatti che vengono chiamati reofori), è di tipo passivo (non genera ne tensione ne corrente) ed infine è lineare (la sua curva caratteristica è una linea retta).
La grandezza fisica che caratterizza il resistore è la resistenza, ecco perchè viene detto anche così.
Matematicamente il valore della resistenza è ottenuto dal rapporto della tensione e della corrente: la tensione è quella presente ai capi del resistore, mentre la corrente è quella che lo attraversa.
Se abbiamo tra le mani un resistore, e vogliamo sapere il suo valore di resistenza, dobbiamo usare uno strumento chiamato Ohmmetro.
L'unità di misura della resistenza è l' Ohm (om) che deriva dal nome di chi ha elaborato la più semplice ed elementari delle leggi del mondo elettrico: la legge di ohm:
V = R x I
il simbolo per rappresentare la resistenza è la lettera greca omega maiuscola:
Avrete intuito che il resistore serve da "regolatore" di corrente/tensione nei circuiti elettronici.
E' importante sapere che qualsiasi materiale presente in natura è di per se un resistore, in quanto dotato di una certa resistenza, che oltre dal rapporto V/I dipende anche dalla lunghezza, sezione e un coefficiente di resistività del materiale stesso.
Abbiamo quindi:
R=x (l/s)
dove:
(ro) è la resistività misurata in ohm per centimetro
l è la lunghezza del materiale
s è la sezione del materiale
In base al valore della resistività i materiali si dividono in 3 categorie:
conduttori: tutti i materiali con resistività compresa tra 0.01 e 1 (in pratica tutti i metalli)
semiconduttori: tutti i materiali con resistività compresa tra 1 e 100
isolanti: tutti i materiali con resistività compresa tra 100 e 10²²

Ovviamente i materiali che non vengono mai usati in elettronica sono appunto gli isolanti perchè altrimenti..... dai lo sapete !!! 
Dimenticavo, il simbolo del resistore è:

